
Pellegrinaggio di carità: febbraio 2015 

Dal 4 all’8.2.2015: Associazione “A Braccia Aperte con Maria” di Cuorgné (TO), sotto la 

guida di Gianluca, con 9 furgoni, Gruppo Regina Pacis di Bolzano e Trento, amici di Crema ai 

quali si unisce il nostro Paolo con un furgone A.R.PA, amici del Trentino con Renata e 

Isabella, Parrocchia Santa Ubaldesca di Calcinaia (PI) e Giuseppina della Caritas di Tortona 

(AL) col furgone di Antonio. Della nostra associazione A.R.PA. parte solo Paolo perché 

richiesto da Crema. Noi questa volta non carichiamo i nostri furgoni, perché ci arrivano 

pochissime offerte e non sempre riusciamo a riempirli. In totale sono 55 volontari con 18 

furgoni. Viaggio un po’ avventuroso a causa della neve, cominciata in Croazia al passo di 

Vratnik e sull’autostrada fino al motel Macola. Le strade però sono percorribili. 

* Giovedì 5/2. Ha continuato a nevicare e anche stamane nevica forte. Partono alle 6,30 e 

procedono con cautela fino alla lunga galleria di Sveti Rock, quasi 6 km, che dividono il clima 

continentale con – 6°, dal clima mediterraneo con + 5°. Strada asciutta e sparita ogni traccia di 

neve! Con le Suore di Solin/Spalato questa volta si sono accordati di trovarsi a Kosute, vicino 

a Trilj, dove ora vive Suor Salutarija e dove le Suore hanno un asilo e stanno finendo un 

pensionato anziani. Usciti dall’autostrada, alcuni furgoni vanno pertanto a Kosute per lasciare 

aiuti ai poveri seguiti da Suor Salutarija, per i disabili di Solin e per il monastero delle Clarisse 

di Spalato, come aveva chiesto Suor M. Giacinta di Brestovsko. Gli altri furgoni proseguono 

per Kamensko. Passano quindi insieme le dogane e poco dopo le 13,30 sono da Suor Sandra 

nella casa di spiritualità di Livno. Qui li sta aspettando Fra Petar Drmic che celebra per loro 

una bellissima S. Messa impreziosita dal suo sorriso angelico e da continui ringraziamenti. 

Scaricano poi aiuti per i poveri di Suor Sandra, sull’auto di Fra Petar per i poveri della sua 

parrocchia di Bukovica e alla sopraggiunta Suor Iva che a Tomislavgrad segue tante povertà. 

Gianluca lascia a loro, come poi dopo anche in vari altri posti, offerte e celebrazioni di Messe 

per sacerdoti in difficoltà. Verso le 15 ripartono dividendosi: Paolo con 7 furgoni si dirige 

verso Medjugorje, con una sosta al santuario di Siroki Brijeg dove dopodomani ci sarà una 

solenne celebrazione per ricordare i 70 anni dal martirio dei 30 frati trucidati dai partigiani 

comunisti. Alle 16,30 sono a Medjugorje e possono partecipare a tutta la preghiera serale, 

compresa l’adorazione eucaristica, in una chiesa dove finalmente c’è ancora qualche posto. 

Questo “miracolo” succede forse solo in questo periodo dell’anno. 

Gianluca invece si informa della situazione delle strade e con gli altri 11 furgoni decide di 

andare per Kupres. Non nevica, ma subito dopo la galleria la neve è abbondante e non solo sui 

bei boschi di abeti, ma anche sulla strada. Scendono con cautela, ma poi la temperatura si alza 

e le strade sono solo bagnate. Verso le 18,30 sono a Brestovsko e alle Clarisse scaricano vari 

aiuti per i poveri. Comincia a nevischiare e mezz’ora dopo arrivano a Gromiljak, accolti 

calorosamente da Suor Genoveva, dalla superiora Suor Bertila e dalle altre suore. Scaricano un 

furgone e anche per il Pensionato anziani di Vitez, cenano, pregano l’ultimo Rosario… e 

finalmente riposano. 

* Venerdì 6/2. Seguiamo il gruppo di Gianluca. Sta nevicando fitto!  Alle 6 nella cappella 

dell’Annunciazione Don Jakov celebra la S. Messa e all’omelia, nel suo stentato italiano, ha 

toccato i cuori. Arriva Lejla con due aiutanti e un grande furgone del Centro Emmaus-Duje di 

Klokotnica, che riempiono di aiuti. Anche più a nord, dice Lejla, sta nevicando forte, ma le 

strade sono pulite. 

Partono alle 8,30 per Fojnica. Scaricano un furgone all’Ospedale psichiatrico di Drin, che ha 

circa 500 degenti. Alcuni visitano la struttura. Fanno bene queste visite: ci obbligano a 

ringraziare per la salute fisica e mentale che abbiamo. Poi all’altro grande Ospedale di 

Bakovici, dove lasciano il carico di un altro furgone. Ora la neve è diventata pioggerellina. 

Prima di mezzogiorno sono in piena Sarajevo, presso l’Associazione “Sprofondo”, dove 



scaricano da un furgone. Hajrija, la responsabile, spiega i vari progetti di assistenza e di aiuto 

che portano avanti. Gianluca lascia anche la cifra che permette loro di continuare l’assistenza 

domiciliare di anziani malati e l’assistenza psicologica ad alcuni bambini. Caricano anche il 

furgone del Pane di Sant’Antonio che ha due mense per i poveri e assiste diversi anziani. 

Arriva Don Michele Capasso, rettore del Seminario internazionale di Vogosca, e riempiono la 

sua auto di alimentari e detersivi oltre a parecchie intenzioni di Messe. Dall’Orfanatrofio delle 

Suore Ancelle di G.B. di “Casa Egitto” arriva la giovanissima Suor Marina con un furgoncino 

che caricano di aiuti. Poi è la volta di Fra Franjo del Seminario francescano di Visoko per 

ritirare le adozioni che l’A.R.PA ha attivato per aiutare alcuni seminaristi poveri. Fra Franjo 

spiega che in Seminario sono in tanti e chiede se in futuro possiamo portare anche per loro un 

po’ di aiuti alimentari. Lasciato “Sprofondo”, vanno nel quartiere di Stup, da Suor Kata, per 

lasciare un furgone di aiuti per la Caritas diocesana e quindi dalle Monache del vicino 

Carmelo. Qui Gianluca lascia anche un’offerta per l’acquisto di un trattore che risolverebbe i 

problemi esistenziali di una famiglia. Suor Marija chiede una serra, anche usata. Continua a 

piovere. Lasciata Sarajevo, verso le 16 arrivano al terzo grande Ospedale psichiatrico di 

Pazaric per scaricare l’ultimo furgone. Poco dopo succede che il furgone n° 2, il più nuovo e 

ben tenuto, ha problemi meccanici gravi e devono chiamare un carro attrezzi da Sarajevo. 

Gianluca manda tutti a Medjugorje e si ferma lui con altri due. Finalmente alle 20 il carro 

attrezzi parte col furgone verso l’officina e i tre possono avviarsi. Ma ora la pioggia si è 

trasformata in neve fittissima e gelata. Molto lentamente raggiungono il tunnel che divide il 

Cantone di Sarajevo da quello di Mostar. Quindi entrano nel clima mediterraneo e la strada 

non è più insidiosa. Due ore dopo sono a Medjugorje e, dopo una frugale cena, si uniscono agli 

altri per correre chi sulla Collina, chi alla Croce blu… La pioggia ha smesso e qualche stella fa 

capolino. 

- Cosa ha fatto il gruppo di Paolo. Giuseppina con Antonio portano aiuti soprattutto al 

Pensionato anziani di Domanovici e da Suor Arcangela. I due furgoni pisani scaricano da Suor 

Kornelija perché il loro parroco conosce la sua opera per gli orfani e gli anziani. Paolo con gli 

amici di Crema e di Trento va a Mostar e, con l’aiuto di Djenita, portano aiuti alla Cucina 

popolare di Est (500 pasti caldi al giorno per i poveri), alla Cucina popolare di Ovest, alla 

Sacra Famiglia, dove Suor Kruna accompagna a visitare i disabili gravissimi: fanno venire il 

magone, ma fa bene a noi incontrare queste creature così provate! Poi da Suor Arcangela per le 

sue vecchiette e per i tanti poveri che aiuta. Quindi raggiungono diverse famiglie bisognose. 

Gli amici di Crema andranno anche a Ljubuski da Suor Paolina per le 50 anziane ricoverate. A 

Medjugorje, Paolo ottiene da Marco della Comunità Cenacolo l’aiuto per sistemare la casa di 

una famiglia in difficoltà a Sluzanj, verso Siroki. 

* Sabato 7/2.  Alle 8 il gruppo sale la Collina. Paolo guida la preghiera, raccontando anche un 

po’ della sua storia. Fa piangere qualcuno. Alle 11 la S. Messa degli italiani è nella cappella 

dell’Adorazione perché sono pochi. Presiede un bravo e anziano missionario in Brasile che dà 

appuntamento a tutti in confessionale dalle 14 in avanti. Nel pomeriggio al Majka Krispina 

(ragazze madri…) e in altre comunità. Un gruppo sale sul Krizevac con la Via Crucis. Altri a 

confessarsi. Poi il programma serale e alle 21 l’Adorazione eucaristica. Ma per tanti non è 

ancora finita e risalgono in preghiera la Collina. Senza pile perché c’è una splendente luna ed 

un magnifico cielo stellato. 

A Gianluca è giunta notizia che l’officina meccanica di Sarajevo ha trovato il pezzo da 

sostituire, lavorano stanotte e domattina può andare a ritirare il furgone. 

* Domenica 8/2.  Gianluca, Fabrizio e Domenico partono presto per andare a ritirare il 

furgone e ritorneranno via Zenica, Doboj, Derventa, Slavonski Brod e Zagabria. Gli altri alle 

6,30 sono nella cappella dell’Adorazione: c’è una Messa in italiano! Poi si parte. Il tempo un 



po’ si guasta, nevica anche un po’, ma le strade sono pulite. A differenza di ieri che per 

l’abbondante neve avevano chiuso anche l’autostrada. E domani si replica: bora, neve e 

autostrada chiusa. Ma oggi la cara Gospa ci assiste, ci protegge e ci accompagna. Grazie 

Maria! E grazie anche a coloro che con le loro offerte e le loro donazioni ci permettono di 

caricare i furgoni. Grazie ai bravi volontari che affrontano queste avventure pagando di tasca 

propria tutte le spese. GRAZIE! 

 

PROSSIME PARTENZE:  11/3 – 15/4 – 12/5 – 3/6 – 15/7 – 30/7 – 16/9 – 13/10 – 11/11 – 

4/12 – 29/12  

INCONTRI DI PREGHIERA: 

LECCO –  Ogni ultimo lunedì del mese ore 20,30 nel Santuario della Vittoria. S. Rosario, S. 

Messa e Adorazione. 

CASATENOVO – Parrocchia di San Giorgio - ogni 25 del mese ore 20,30: S. Rosario, S. 

Messa, Messaggio, Adorazione. 

Per contatti rivolgersi a: Bonifacio Alberto -Via S. Alessandro, 26 – 23855 PESCATE (LC)  - 

Tel. e fax 0341-368487 – e-mail: arpa.medjugorje@libero.it 

Eventuali aiuti e offerte inviarli a : A.R.PA. Associazione Regina della Pace Onlus (stesso 

indirizzo): 

conto corrente postale n. 46968640 - coordinate bancarie (IBAN): IT55 X031 0422 9010 

00000821263 

Il 26 di ogni mese si può trovare questo foglio sul nostro sito: 

www.associazionereginadellapace.org  e sul sito www.rusconiviaggi.com 

mailto:medjugorje@libero.it
http://www.associazionereginadellapace.org/
http://www.rusconiviaggi.com/

